
PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO PER LA RIDUZIONE DEI RIFIUTI E PER LA
SENSIBILIZZAZIONE ALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA.

Il Parlamento Europeo,

visto:

1. Il documento dell’Agenzia europea dell’ambiente del 19/03/2013
2. Quanto dichiarato nella direttiva 2008/98/CE dell’Unione Europea del  19 novembre

A  considerando che :

- I rifiuti sono materiale di scarto o avanzo di svariate attività umane
- la loro produzione non può essere completamente evitata.

B  considerando che 
- Ogni anno nei paesi dell’UE vengono prodotti oltre 2.3 miliardi di tonnellate di rifiuti
- Secondo i dati dell’Eurostat, nonostante le iniziative dell’UE, rimane molto alta per certi paesi  la 

produzione di rifiuti.
- In Europa sono stati inoltre prodotti nell’arco di un anno 98 milioni di tonnellate di rifiuti pericolosi il

4.3% dei rifiuti totali .

C  considerando che:
- Una produzione di rifiuti implica una complessa operazione di smaltimento provocando la 

diffusione di malattie.
- Molti paesi africani devono accogliere gran parte dell’immondizia europea (in cambio di aiuti 

economici) e non viene presa in considerazione la salute pubblica delle popolazioni locali.

D considerando che:
- Secondo l’Eurostat il riciclo e la raccolta differenziata dei prodotti di scarto non è efficiente o 

addirittura assente in molte Nazioni.
- Riciclare può ridurre i gas serra e risparmiare risorse preziose, poichè i materiali riciclati 

sostituiscono quelli vergini

1. Richiede alla Commissione Europea di attivare una campagna di sensibilizzazione alla raccolta 
differenziata tra la popolazione.

2. Chiede inoltre alla Commissione di elaborare un rigido sistema di educazione scolastica atto a 
diffondere sin dalle classi elementari l’importanza  della differenziata e del riciclo

3. Richiede alla Commissione di stendere un regolamento che preveda, in ogni paese dell’Unione, un 
sistema obbligatorio di raccolta differenziata dei rifiuti.

4. Invita la Commissione a stabilire un aiuto economico alle nazioni per agevolare la creazione di 
industrie adibite allo smaltimento dei rifiuti provenienti dalla differenziata.

5. Sollecita  la Commissione ad incentivare la popolazione a ridurre l’acquisto di materiale usa e getta 
che provoca un aumento esponenziale dei rifiuti.

6. Sottolinea che un buon funzionamento della differenziata è sinonimo di risparmio per ogni Nazione.
7. Esorta la Commissione Europea ad incentivare la nascita all’interno di supermercati di dispositivi 

riservati al cliente per il riciclo di alluminio e plastica, premiando il gesto con un corrispettivo in 
denaro.

8. Richiede alla Commissione di imporre un rigido controllo sull’utilizzo di imballaggi che costituiscono 
il 50% del volume dei rifiuti solidi urbani da parte delle grandi aziende che spesso li utilizzano a fini 
promozionali.


